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Quell'acido è volatile, e fumante, « contiene
qualche poco di acido folforofo. Un altro modo
ài ottener l'acido dell' aceto in uno fiato con¬
centrato é di prendere una certa copia di verdi'
rame od acetit» di rame , difeccarlo a bagno ma-
ria, dove però l'acqua ila (sturata di fai muria¬
tico, e di farne pofein la difìillazione due voh«
a bagno d'arena. II Collegio di Londra fìabiìifce
la gravità fpecifica di quell'acido, chiamato an¬
che aceto radicale, a quella dell'acqua cerne 105
a ioo.

(211) L' acido dell'aceto ottenuto col mrzzo
ideila congelazione, (ebbene fi trovi per l'ordina¬
rio un po' più diluto di quello ottenuto per
mezzo della diftillazione rei proceffi indicati nel¬
la nota precedente, nondimeno per l'ufo medi¬
co merita la preferenza, effendo libero da ogni
altra (tramerà foftanza .

(in) L'acido dell' aceto riefee utile e nelle
febbri gaftriche, e nelle putride vsaefe , e nelle
affezioni ìleffe infiammatorie, ma biiognera Tem¬
pre u/ar/o diltito in una gran copia d' acqua , e
ipezialmente nelle affezioni infiammatorie.

(213) L'aceto nello flato diluto,in cui fi fao-
le amminiftrare, non vnoftra un poter cosi (limo¬
lante , onde accrefeere la circolazione e promuo¬
vere il fudore. EfTo parimente non fembra avere
alcuna determinazione alla fjuperficie del corpo ,
* perciò né per la fua azione generale, né per
un'azione particolare eflb merita alcun porto fra
i fudoriferi . Nonofìante potrà alcune Tolte pro¬
durre il fudore, o perche moderando la febbre
favorifee la foluzione dello fpafmo dei minimi
vali alla fuperficie del corpo; o perchè per la
gran relazione, che elide fra l'eferezione per
orina , e quella per fudore, onde alle volte cre-
fca 1'una mentre feema l'altra, l'aceto per l'a¬
ziona comune a unni gli acidi felle vie orina*

rie
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rie favorirà in vece il fudore, Ce la n*»'irj *
q«e-ta «(erezione piuttofta difpotta fi trovi.

(214) L'acido dell'aceto Te arrivi a mefeo-
larfi col fiero del (angue non formando un prin¬
cipio del fluido animale, anelerà » {limolare i re¬
ni , e quindi a favorire una copiofa eferezione d*
orine. Oltre a ciò quello fteffo acido combinan¬
doci co!h materia oieofa, che trova difperfa nel
fiero ftelTo, la porta allo (tato faponaceo , e la
rende quindi più facilmente folubile ne' noitri ti¬
mori, e più facile ad eiTere evacuata per qual¬
che eferezione. Finalmente l'acido (ìeflo fé arri¬
vi a penetrare fin dove e/ìfte accumulata la fo-
flanza o/eofa già feparata dal fangue , mefcolan-
dofv con q««fta, la r*ade per la fteiTa già addot¬
ta tagione più CotabWe ne'noftri umori, e quindi
ne facilita 1! riallbrbimento nti vafi , e i'efpul-
fione per qualche "eferezione. Per ta\ modo s'im¬
pedirà la foverchia accumulazione c\e\\a materia
oieofa , e fi favorirà 1* evacuazione di quella ,
eh'è già accumulata. Che fé l'acido venga dal¬
le forze animali ad effer decompofto prima di
arrivare «I fiftema dell* circolazione , noneftante
contribuirà fempre de' principj atti a produrre
gli effetti poc'anzi indicati . A tutto quefto ag¬
giunger fi deve , che 1' ufo troppo copiofo dell'
aceto altera lo flato dei fucchi goffrici , e ne
turba te funzioni , onde f' ha una rutrizionc.
minore, ed un'aflìmilazione pai imperfetta .

(zi5) Le facoltà del vino fono ben differenti
ila quelle dell' aceto \ ma quando però il vino fia
addetta, potrà produrre alcuni effetti in qualche
parte fomiglianti a quelli dell'aceto.

(216} V ' T. III. n. 132, 14J , 149, 159-
(217) L'acido boracico, detto imp<-opriameot«

dal fuo inventore fai ftdativo , è una foftanza
folida in. forma di fottili pagliette. Il fuo fapore

è a ci-
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è acido, e fi fcioglie dall'acqua, ma però cos)
difficilmente, che una Jibbra d'acqua ni fcioglie
appena tre dramme. Quefia {eduzione muta in
tolto il color della tintura di tomafol . Quando
nello {iato fecco fi efponga «lì' azione d'un gran
fuoco , fi fonde , e fi converte in un vetro da
principio pellucido, ma che poi efpofto all' aria
diviene opaco. Quell'acido fi trae dal borace ;
mentre il borace è una combinazione di alcali mi¬
nerale e di queft'acido. Elfo però fu trovato an¬
che in uno (tato feparato in un luogo della To-
fcana. Si foleva preferivere dai tre grani Brio ai
dieci, al prefente però vien poco ufato.

(m$) Molti Chimici hanno chiamato co! no¬
me di /di medj tutte genialmente le combina¬
zioni faline provenienti dall' unione di un acido
con una bafe qualunque od alcalina, o terreftre,
o metallica; ed hanno diftinto poi quelli tre dif¬
ferenti generi di combinazioni, chiamando quelle
del primo genere fali neutri , quelle del fecondo
fali medj terreftri , quelle del terzo fati medj
metallici . Il Cul/en in quefro lnogo adotta le
predette denominazioni nel fenfo già indicate.
Si deve però avvertire che la maggior parte de*
moderni Chimici prendono il termine di fai neu¬
tro nel fenfo , che abbiamo detto prenderli dagli
altri quel'o di fai medio, ed intendono perciò d'
indicare per fuo mezzo tutti e tre t predetti gè
neri di fali. Sedici fpezie di sì fatti fati neutri li
tifano in Medicina: i°. il natrum; 2°. il fai fijfo
di tartaro ; f. I' alcali volatile concreto . L1 aci¬
do , che compone quelli tra fali, è il medelimo,
cioè l'acido carbonico, il quale nel primo fa le è
combinato colla foda , nel fecondo colla potsffa ,
e nel terzo celi' ammoniaca ; per il che il primo
di quelli fali è, fecondo la nuova nomenclatura,
chiamato carbonato di ftda, il fecondo carbonato
di potajfa , ed il ttrzc carbonato d* ammoniaca .

4 .° Jl
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4*. Il fai mirabile di Glaubero ; 5*. il tartare <u»«
triuolato , ovvero arano duplicato , ovvero /.*/ de
duobus , ovvero p/ policrefio ; 6". il /<»/ fecreta
di Glaubero . Quefti tre fall hanno lo rteffò aci¬
do, cioè il fulfiirico, ma ia biife del primo è la
focta , quella del fecondo è la potafJa , quella
del terzo è l'ammoniaca ; onde nella nuova no¬
menclatura il primo è chiamato folfato di feda ,
il fecondo folfato di potaffa , ed il terzo folfa¬
to d? ammoniaca. 7 0. Il nitro ordinario , cTprjf*
matico , detto nitrato di potajja n. n. , per¬
chè è comporto di acido nitrico , e di potala .
8*. Il fai marino , o fai gemma ', 9". il fai
febbrifugo del Silvio ; io 1, i! fai ammoniaco .
Quefti «e fali fono compofti dei medefimo aci¬
do, che è i\ muriatico, ma la bafe del primo è
la foda , quella del fecondo è la potaffa , quolfa
del terzo è l'ammoniaca; onde \\ primo è chia¬
mato muriato di foda n. n. , il fecondo muriato
di potaffa n. n. , ci il terzo muriato di ammo¬
niaca n. n. 1 i°. 1! borace comporto di acido bo-
racico, e di foda ; perc'ò chiamato borato di fo¬
da n. n. i2°. La terra follata di tartaro ; ij 0 . la
fpirito di Minderero , i quali due fali fono com¬
porti dell' acido acetofo , jl quale nel primo è
combinato colla potaffa , ne! fecondo coli' ammo¬
niaca ; onde il primo di eflì è chiamato acetit*

dì potaffa n. n. , ed il fecondo acetito di amino-
niaca n. n. , i^°. II fai della Rotella ; r5 # . il
tartaro folukle , o fd vegetabile ■ 16 0 . il cremor
di tartaro . Queiti tre fall fono formati da un
medefimo acido , eh' è l'acido tartarofo , ma la
bafe de! primo è la foda , e quella degli altri
du« è la pota (la , la quale però nel cremor di
tartaro non arriva a fatursre l'acido, e perciò il
primo rie* predetti fali è chiamato tartrito di fo¬
da n. n. ; i! fecondo tartrito di potaffa n. n., ed
■il te^zo tartrito acidulo di pot.ifa n, n. Il car¬

te-
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boriato di feda preferita de' p ccioii cri fiali) , i
qt ali li fciolgono facilmente nell'acqua, fiorifco-
tio all' aria fecca , hanno un fapor orinolo» ren¬
dono VLtie lo fciroppo di viole , e fanno effer-
vefcenza con quali tutti gli acidi . Quefto fa-
le {limola il fifterra , ed è perciò atto a favori¬
re fotte le efcrezioni . Ajuia ]' operazione de'
purganti, onde fé s' aggiunga all'aloè » riefce effi-
caciifimo in qur.lehe cafod'oftinatiCfima ftitichez-
23 . Sciolto in molta copia d'acqua fi può farlo
prendere anche alla quantica di una dramma den¬
tro lo fpazio d'una giornata, ed in quello cafo
promuoverà il fudore e 1' orina , fecondo che la.
natura farà più difpofta all' una od all'altra di
tali evacuazioni . Finalmente occorre alla fover-
chia acidità delle prime vie. Il carbonato di po-
tafla è un po' pih acre del precedente , nel refto
ha famigliami caratteri > e virtù medicinali. L'
alcali volatile concreto prefenta piccioli cri (talli ,
di cui l'odore è orinofo , e cosi parimente ori-
iiofo e piccante n'è il fapore. Quefto {ale renda
verde lo fciroppo di viole, fi fnb'iiTia ad un non
molto grande calore>efi fcioglie faeiHffìmamente
nell'acqua . Ha le medefime facoltà mediche, che
ì due altri carbonati indicati di fopra -, fé ncn
che la fua azione fembra cfitr più pronta , e fa*
vorire piuttolio 1' escrezione per fudore , e per
orina , di quello che quella per feceffo . Se na
può far prendere nel corfo d'una giornata mezzi
dramma fciolta in molta copia d'acqua fredda o
calda j fecondo che s'ha intenzione di favorire o
l'orina od il fudore . I! fo!fato di foda è pure
un po' (limolante, molto meno però , che i due
precedenti . Dato alia dcfe di mezz' oncia fino
ad una e mezza , riefce purgante ; dato in dcfe
minore riefce diuretico , e qualche volta anche
diaforetico. Del redo egli convien generalmente
avvertire riguardo z tutti i f*!i > che quei che
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fiefcono diuretici , riefeono in altre circoftanze
diaforetici , quando cioè il corpo fìa difpofto &
quella eferezionc » ed effa venga eziandio favorita
con altri opportuni mezzi. Si covra in oltre av¬
vertire, che la facoltà diuretica , o /odorifera de'
fali apparirà fpezialmente , quando il prendano
unitamente con una buona quantità di qualche
acquofo liquore in picciole, e fpeflo ripetute do-
fi . Il folfato di foda prefenta de* criltalii bianchi
e trafparenti, ma è foggetco a fiorire all' aria »
perdendo una porzione della /uà acqua di criftal-
Jizzazione, ed in tal cafo converta moderarne la
dofe , e darlo alla quantità circa un terzo mino¬
re di quella, cheli dà quando fi trova nella con¬
dizione di criftalli. Quello fa'e ha un fapora
amanlfimo, ed è fcioko da ugual pefo di acqua»
quando quella è bollente, e dal quadruplo quaa-
do elfa è fredda . Il folfato di potatta ha un fa-
pore amaro, e difgullofo. decrepita fui fuoco,
ed è fcioko da quattro volte il fuo pefo d' acqua
bollente, e da diciotto volte il fuo pefo d'acqua
fredda. Quefto fale è purgante, quando lo fi dà
alla dofe di mezza fino ad un' oncia . Però non
io fi fu&I adoperar mai foio, ma lo fi aggiunge
alla dote di una dramma o due, come ausiliario
ad altre medicine purganti. Alla dofe di uno
fcropolo fino ad una dramma elfo riefee diureti¬
co, o fudorifero, fecondo le circctlanzs . Molte
altre virtù fono fiate attribuite a quello fale » le
quali però non fono fondate fopra un troppo
accurato ragionamento. Il nitro ordinarioo nitra¬
to di potafia è un fale in piccioli criftalli prifma-
tici, d' un fa por" frefeo, e fra il ialfo e 1' ama¬
ro. Efpo'lo al fuoco unitamente a materie in¬
fiammabili ha la proprietà di detonare. È fciolto
da quattro volte il fuo pefo di acqua fredda , e
dal doppio del fuo pefo d'acqua bollente. Dito
alla dofe d'un' oncia è atto a promuovere la

pur-
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purgazione di baffo ventre, ras però non fi tuoi
mai prefcrivere a quell'oggetto, poiché produca
non mediocri incomodi. Alexander narra un ca»
fa di una donna gravida , la quale avendo prefa
per isbag'io una dofe di nitro in vece di fai di
Glaubero, fciolta nell'acqua calda, lenti» appena
che Ja ingojò» una fenfazione forte e pungente »
che le produflè «no thingimento alla gola, ed
un fiero dolor nello Uomaco. Ella in oltre co¬
minciò fubito a gonfiar/i, per modo che da lì a
quattro minuti appena le lì potè slacciare il bu¬
ffo. Quefto gonfiamento andò cre/cendo Tempre
più. per tutto il corpo, ficchè bifogr.ò levarle il
monile dal collo, e fcioglier le iegacce, e le go*
nelle, e tutto ciò dentro lo fpazio di dieci mi¬
nuti . Prefe fenza ritardo l'ipecacuana unitamen¬
te a copiofe bibite d'olio e d'acqua calda. Co¬
minciò a vomitare , e col vomito andarono ceden¬
do il dolore dello ftomaco ~e la gonfiagione del
corpo. Prefe un po'di fai di Glaubero, tornò a
vomitare, ed in fcguito ebbe un'abbondantiflìma
{carica per ftceffo , accompagnata da doloretti ; «
poco dopo abortì. Allora cominciò ad evacuare
fangue per la vagina e per 1' ano ad ogni fcarica
di ventre , delle quali in quel giorno ebbe pa¬
recchie . Il giorno appretto quelle (cariche, e
quello Muffo fangujgno furono un po' mitigati »
ma l'altro giorno tornarono fempre più ad infu¬
riare, e quegli efcrementi parevano eli;" T inte¬
gumento vellofo degl'inteftini mefcoiato col fan¬
gue. Prefe alcuni rimedj mucillagginofi unitamente
all'oppio, e per quello "«^zo quefli fntomi nel
quarto giorno erano mitigati, e nel quinto etano
affatto «itati. Fin dal primo giorno ella, oltre al
dolor di ftomaco ed al gonfiamento, fu affatiti da
dolori in tutto il corpo , fpezialmente ai lombi ;
ma quelli celiarono quali il «iorno appreffo. El¬
ia .ici yr'ur.0 giornc <ibb* un dolor ' di fiapo, e

pò-
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poco dopo divenne rertlginofa , p?r modo cfi«
non poteva reggere a dar Seduta fu! letto ; «
queSto dolor di capo era unito ad un tintinnio
negli orecchi, ad un tremore universale, e ad
un freddo ecceflìvo , che noti potè vincere né
colle bibite calde, ne colle abbondanti coperta .
Quefto freddo cefsò la medefirna fera ; ma il ca¬
pogiro , ed il tintinnio durarono fino al dopo
pranzo del dì feguente ; ed il tremore non c«f-
sò, fé non al quarto giorno. Alexander avendo
prefo una dramma di nitro fciolto in un' oncia
d'acqua» dopo due minuti il fu» polfo dava otto
battine di" meno per minuto; e dopo altri quat¬
tro minuti due altre battute di meno per minu¬
to. In Seguito cominciò gradatamente ad accele¬
rar fi » Sicché àa\\e (eff&nta due battute per minu¬
to, ne diede in capo a dieci minuti fettanta, e
poco dopo fettanta due , eh' era v\ numero dell»
battute innanzi di prendere quella bevanda . II
mercurio però afeefe prima d'un grado nel Ter¬
mometro , e poi ritornò al fuo fegno . Un' ora
dopo egli prefe un' altra porzione fìmile alla fe¬
conda, ed anche in queft* occafione da principio
fi fentì correre un frefeo per tutto il corpo, ma
Spezialmente allo ftomaco, ed il fuo poISo diven¬
ne più raro, ma da lì a qualche tempo le cofe
tornarono allo flato primiero . II nitro è real¬
mente rinfrescante, ed agifee Sulle vie orinar/e f
e perc>ò riefee giovevole nel/i febbri infiammato¬
rie dato ir» picciola dofe » qual'c p. e. mezz*
Screpolo per volta, e ripetendolo più fiate fra la
giornata -, ovvero friogliendone una dramma fino
a due in tre o quattro libbre d' acqua , e facen¬
done prendere di tratto in tratto sii* ammalato ,
onde venga a confumarla dentro lo Spazio d'un
giorno. Nelle febbri gaftrichs viene riprovato da
Tififoc, e nelle gonorree da Cnllen , e da altri.

_Del refto Io Stani ha fatto i più grandi dog; a
que-
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quefto rimedio, ed ha prodotto fu quefto propo¬
rlo una dotta difTirtazione incuoiata : «te nitri Hfa
medica folycrefto . Egli loda ii nitro nella aiar-
rea fopravreniente a febbri maligne ed anche il¬
io fleffo ra/uoio. Egli io loda nei dolori inflam-
mator; , nelle afflz.oni erifipelatofe , nella fop-
prertìone ed ardore d' orina , nella foppreffione
de' hchj, ne* paroffrfsai artritici, nella cardialgia
fpisfmodica , e flatulenta , e nell' emorragie, e fra
qattìe foprattiiti© ne!l' emoftifi , febbens nella
tifi egli lo riprovi. Grandi elogj ne fa parimen¬
te l'Hoffmanno io una diffcrtazione intitolata de
fAltum msdiorum & il prtftjntijfims nitri virtu-
tt . Moki altri Autori ne hanno Tantata oltre
modo 1' efficacia in malattie di vario genere ; e
febbene in quelli encomj fia molto di vero, con¬
ferir però Ci deve, che vi è pure molto di efage-
rato. I! fai muriatico (1 diftingue dal fuo fapore
falfo, dalla figura cubica delle fue parti, e dalla
fua decrepitazione ai fuoco . Elfo è fciolto da
tre volte il fuo pefo d' acqua, tanto fé ella è
fredda , quanto fé è calda , « bollente . Quello
fale è Aimo/ante, rifcaldante, diseccante, e per¬
ciò non fi deve dare per bocca nel cafo di feb¬
bre, e cosi pure in tutti i cafv e difpofiaioni ini
flammatorie, e seppure nelle oftrnzi«ni invetera¬
te di baffo ventre . Effo produce fete , ed in al¬
cune circostanze coi fuo {limolo efercitato Alilo
ftomaco accrefee J'appetito , e favorifee la dige-
flione. Dato alla dofe di mezza fino ad un' on¬
cia riefee purgante, ma rari fono i cafi, nei qua¬
li convenga procurar per tal mezzo *ì fatta effra¬
zione . Riguardo a quefto fale fi nfenfee un caia
Angolare nel primo volume delle Tranfazioni Me¬
diche del Collegio di Londra . Una perfona ri¬
dotta quafi all' eftremità della vita da dolori di
liomaco accompagnati da una oftinata Ititichezza ,
e da una contrazione di membri, dopo molti ri-

Tom. V. V txitdj
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medj inutilmente tentati, s'immaginò di prender
due libbre di fai marino fciolto in circa otto
libbre di acqua. Gli fi eccitò un vomito violen¬
to, per mezzo di cui reftitui una quantità di pic¬
cioli vermi , e terminò 1' operazione di quella
medicina con grandi fcariche di ventre, ed un co-
piofo fudore. Reiìò un male alla gola , ed allo
itomaco, accompagnato da fete ineitinguibils , e
da difuria . Ma quefti fintomi furono vinti con
bibite copiofe diluenti. Egli perciò fi arrifchiòdi
ripetere il terzo giorno in appreffo lo {Itilo rime¬
dio, e ne provò limili gli effètti; ed ottenne per
tal mezzo una perfetta guarigione. Quelta prati¬
ca nondimeno è troppo azzsrdofa, perchè un pru¬
dente Medico fi perfuada di adottarla . L' acqua
marina , e covi pure alcune acque minerali falfe,
riefeono, in molti cafi, uùVi e non incomodi pur¬
ganti . Effe vengono praticate con avvantaggio
nelle diarree biliofe, e, fecondo alcuni, anche nel¬
le difenterie provenienti dalla ftstTa cauta. Ma ii
deve però riflettere, che nelle predette acque ol¬
tre il fai muriatico fono eziandio altri fali , i
quali grandemente inrluifcono alla loro .azione .
Hortmanno veramente dice, che un'oncia ài que-
fto faìe fciolta in una conveniente quantità di
acqua , occafiona comunemente fei o più fcarichi
di ventre fenza incomodo ; ma d' altira parte le
altre qua lira di quello /"a/e fembrano eiTere poco
favorevoli alla fua ammin;irrazione prr un tal
conto . Quefto fale però, (ìccome Io fttffo Auto¬
re oflerva, unito in poca quantità cooli emetici,
determina la loro operazione per fé ceffo . Oltre
a ciò nei crifteri effo riefee molto efficace, ed ec¬
cita la purgagione in cafi oftinati, ancorché non
vi fi a a'ipl'cato fé non alla quantità di una dram¬
ma . Eternamente il fale può effer^ utile a dar
tuono alle parti. In cali di tumori edematosi-lo
ftropicciatnento dalla parte afferà con quei
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decrepitato, e 1' applicazione del medefirao fopr*
quella parte rie/cono grandemente giovevoli. Ol¬
tre a ciò io iio veduto in cafi d'atonia dal ce¬
lebre Sig. Ti (Tot ufarfi con molto vantaggio i
bagni fatti coli'acqua, dov'era fciolt^ un'abbon¬
dante copia di quello fale . Il muriato di pota (la,
o fai febbrifugo del Silvio, e un Tale alquanto
ia'fo, piccante, amaro, e difguftofo . Decrepitai
quando fi getta fui fuoco, ed e fctolto da circa
tre volte il fuo pelo d'acqua sì fredda, che bol¬
lente . Le facoltà Aie mediclae credo che fieno
predo a poco ls medefime , ciie quel/e del fai
marino. Quello fale s'è creduto capace di guari¬
re le febbri intermittenti , ma una più accurati
oiicrvazione ha dimoftrato , ch'elfo non ha alcu¬
na fpecirìca facoltà per quello conto . Al prefen-
ie quello fale non è quafi mai tifato . 11 multato
di ammoniaca lì prepara in grande nel!' Egitto ,
da dove viene portato nel commercio in pani
grandi di figura rotonda , e compreffa » da una
parte un po' concavi , itili'altra un po'convtOS.
Con una prominenza ne/ mtzzo . Il fapore di
quelli pezzi è [tifo, acre, e pungente; il colore
internamente è bianchiccio, e criftallino , «{terna¬
mente grigio , ©feuro , giallognolo , fecondo la
qualità e quantità di ftraniere materie , che vi
fono frammifehiate. Quello fsle , prima che ven¬
ga adoperato per la Medicina , viene diligentemen¬
te purificato; ed allora prefenta belli , bianchi , e
trafparenti criftalli, che hanno un fapore piccan¬
te, acre, orinofo, inclinante all'amaro . Quelli
Criftalli fi fciolgono da un ugual pefo d' acqua
bollente , e dal feftuplo di acqua fredda . Effì
hanno eziandio una fpecie di duttilità ed elaftici-
tà , per cui fi ponno piegare un po' coli* d'ita
fenza che fi rompano . Quello fale nello feio-
É>iierfi accrefee grandemente il freddo deli'acqua.
Efpo/io slì'-zìODe d'un fuoco gagliardo li folleva

V a in*
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intieramente , e lì attacca alla parte fuperìwa-
dell'apparato in forma di piccioli aghi, ed in tat
condizione ha il nome ài fiori di fai ammoniaco.
Queft.) Tale è ftiraolinte , e quando fi dia alla
dofe di mezza fi.io un'oncia, purga per fcceffo »
ed e atto ad eccitare il vomito ; ma però non fi
fuol orni prescrivere ne in tal dofe , ne a tale
oggetto • D*<° al hi dofe d'i tntzso fcropolo fina
ad una dramma facAo in mota conia d'acqua»
favorifee od il fudore, o l'orina, fecondo è pife
difpofta all'una, od all'altra di quefte eferezioni
la natura, e fecondo che s'è adoperata a tal ef¬
fetto l'acqua caldi o fredda. S può al mcdefimo
oggetto ufare il fai ammoniaco più volte fra la
giornata in dofe di nuzzo fcropolo den'ro una
tazza di qualche opportuno liquore. Si è nel fai
ammoniaco vantata una facokà deoifruenee , e
fciogtrente , e perciò ne fu raccomandato l'ufo
nelle affezioni reumatiche , e nelle otlruz'ioni lin¬
fatiche di baffo ventre, congiunte con fracidezza
de' folidi . Io accordo , che in virtù delia fua
qualità blandamente ftimolame poffa riufore gio¬
vevole nell' affezioni reumatiche, quando fia ap¬
prettato nel modo fopra efpolto , onde eccitare il
fudore. Per l'iftetfa ragione eflb può riufeir nel¬
le predette olfruzioni di baffo ventre , febbene in
fai caCo non farà da riputarti un degli ajuti i
più effiraci. Gli Ci è attribuita eziandio la quali¬
tà febbrifuga -, e B*glivi, ed altri Autori hanno
fatto mb.to cafo deli* fua unione rolla China ,
per occorrere a'ie febbri periodiche . Molti vo¬
gliono, che Ci debba affoeciarìo a.la China , quan¬
do ia febbre periodica fi trovi congiunta con o-
ftruzioni di baffo ventre . Effo pelò rifcalda il
fiftema , e riefee in tali occafioni molte'volte
pili nocivo , che utile . Quando la febbre perio¬
dica p«rò fia accompagnata da un' affezione o
difpofizione reumatica , in tal cafo il fai amino-

' nia-



TRADUTTORI, 309
r.iacct fcioko fp^zialmente in molta acqua, e dato
in picciole e ripetute dofi , riufcirk giovevole , e
favorirà grandemente 1' azione delia China . Ri¬
guardo al poter fuo di fciogliere i fluidi coagu¬
lati con un' azione immediata fopra di effi, e
non gii col fuo dimoio fui folidi , io non fo ,
che vi fieno efperienze che dimoftnno eviden¬
temente queff opinione . La fua qualità ftimo-
Sante ne rende eziandio utile la lozione , fo¬
mentazione , e lo ftropicciamento ne* cafi de' tu¬
mori edematofì ; e per V iftefXc ragioni la folu-
aion- di quefto fa/e fi adopera utilmente a titola
di gargarifmo negli inzuppamenti linfatici delia
fondile » e delle fauci . V è qualche Autore ,
che loda molto ne' dolori de' denti 1' applicare
falla parte affetta il cotoi.e inzuppato di una
Colazione fatta di una parte di fai ammoniaco,e
di due parti di acido di limone. Il borato di fo-
da, detto volgarmente borace , quando fia purifi¬
cato, è un fale criftallizzato in marie bianche uri
po'trafparenti, ed a/TomigJia alP allume. Cambia
in verde il co/ore dello fciroppo di Viole , ed ai
fuoco fi fonde, fi gonfia , diviene ftritolabile, e
molto più leggero di prima, ed arriva finalmen¬
te a convertirli in una fpez'ie di vetro folu'oile
nell'acqua . Il fuo fapote è (litico , ributtante,
ed alquanto orinofo , ma dove però fi fente an¬
che qua/che poco di falfp. Efpofto all'aria fiori-
fce un poco alla fua fuperricie , e per fciorlo vi
vogliono dodeci volte il fuo pefo di acqua fred¬
da , e fei d' acqua bollente . Alcuni giudicano
quefto fale deostruente, diuretico, emmenagogo»
e lo prefcrivono da mezzo fcropolo fino a mezza
dramma . Effoi però a! prefente non è comune¬
mente ufato . 'L' acetito di potaffa chiamato in
Medicina Tcrr* follata di tart*ro ì è un fale cri-
itajlizzaro in przzi bianchi , pellocidi , formati
di tante fbttih laminette difpofte una fopra l'ai'
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t J I! fapore di quefto fa!e è piccante , ««do ,
ed orinofo . Attrae fortemente I' umiditi dell a-
ria, e fi liquefa . Quando quefto file non e btan-
eo, m. è ofci.ro, o fra un poco »! c.nerino, |
feono che non fu ben preparato . Quello fa e fu
vantato per un eccellente deoftruente e diuretico,
dato alla dofe di uno fcropolo fino ad "»«*[»■£
ma. Se due dramme di quefto We vengano f«o>
te in tre libbre d'acqua, e fi vada bevendo di
quell'acqua fra la «.ornata, fi promuoverà. o i
orina , od il fudore, fecondo che. a natura e p.u
difpofla od all'un* od all'altra efcrezmne Per
il che una tal bibita riufeirà giovevole in vano
cenere di fbbn . L'acetito d'ammoniaca detto
in Medicma Spirito di Minderero , fi polenta
fempre fono la formi di liquore , che pero con
una lunga evaporazione fi potrebbe ottenere -ot¬
to una forma l'elida d' un fapor ca\4o e piccan¬
te, e deiiquefcente all'aria. Quello, timed'.o tu
celebrato come un eccellente aperitivo, diureti¬
co, e fudorifero. N He febbri reumatiche, ed iti
generale nelle affezioni catarrali riufeirà granoe-

• Lnt. giovevole, fé fi, faccia prendere in mg
tazza d'acqua, od in una tazza di te *»
di una dramma fino alle due, anche più vote
fra la giornata . Il tartri.o d'i feda , detto in M
diCina fai 4M Ruffo, o fd ài Sjlgnetle , ra ?
piefeu/a enfiali,, di cui i'l fapore e amaro, ed
q o aUfiorircoooal\>rià. EiTo v.er.e fc.o Ito da
circa quattro volte il fuo pefo d'acqua alia tern
peratura d. quaranta gradi al le V» oroeJ™ ,£
Reaumur. Quefto Uìc fi bf. da alcun, a titolo
di purgante alla dofe a" un'oncia fino ad uno.,
eia e mezza. Elfo ha parimente quatta analoghe
a quelle di vaij altri fall , cioè de! tartare vi
triuolato, del fai mirabile di Giaubero ecc. rr
noi quefto fale non è molto friquenumente W
to. Il tartrito di potaffa , detto in Medicina u.,
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taro fattibile, tartaro tartariz,z.atc)y fd vegetabi¬
le , è un (ale amaro, che attrae un poco l'umi¬
dità dell'aria, e che vieti fciolto dall' acqua quaiì
nello ft<{To modo, chi il tartrito di foda. Que-
rto fsriè e per la Ala qualità purgante, e per le
fue qualità diuretica, e fudonfera, afforniglia al
fai di G'aubero . Alla dofe di mezza fino ad un'
oncia effo è purgante ; affacciato alla dofe di
lino fcropolo fino ad una dramma a purganti re-
linofi ,ne favorifee l'azione e occorre ai tormini,
che quelli fogliono produrre. AHa dofe d'uno
fcropolo fino ad una dramma feioìto in molta
acqua , e ripetuto fra la giornata, riefee or diureti¬
co or fuiorifero. Il tartrito acidulo di potaffa ,
detto in Medicina Cremar di Tartaro , è un fale
bianco, di un fapor acido, ed un po'auftero.
Queft'è un buoniffimo purgznte dato alla dofe
di fei dramme fino alle dodeci, ed è un eccel¬
lente diuretico, quando lo fi appretti in picciole
e fpeffo ripetute dofi, cioè di uno fcropolo fino
jrd una dramma più volte fra la giornata , facen¬
dovi foprabbere qualche opportuno liquore. Il
cremor di tartaro a titolo di purgante e giove-^
vole nelle febbri biliofe, e in tutti i cafi , dove x
nelle prime vie s' abbia od una corruzione putri¬
da , od una tendenza a quefta corruzione , e co¬
sì pure quando il fangue tende ad una feptica
diffoluzione , o quando e attaccato di un' affezione
feorbutica. Quefto purgante eziandio converrà a
quelli, di cui l'abito è afeiutto, td il tempera¬
mento biliofo . Anche nelle febbri gaftriche effo
farà giovevole, come alterante dato in picciole, e
ripetute doli fra la giornata. EiTo parimente ri¬
chiama l'appetito, quando queiìo fi a ptrduto in
virtù d'una difpofizìone putrido» gaftrie» « Sarà
giovevole nella diarrea biliofa, tar'o fé venga
dato a titolo di purgante , quanto fé venga dato a
titolo di alterante. Neli'idropifia dipendente da aa'
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atonia de' falidi, e fpezialmente nell* anafarca » effs
fu trovato fommamente giovevole. lo I' ho fom-
miniflrato mas- voite con vantaggio in tale af¬
fezione. V, t. IV. a. 3 ji. Quando t " cr-mor di tarta¬
ro fi appretta a titolo di purgante , gioverà flemr
perarlo nell'acido di limone , td allungarne il
mefcug'i» coli' acqua. Quella maniera di amms-*
r.'.flrarlo è affai comoda, e per tal modo mentre
da una parte '\ rimtd.o riefee meno ingrato ,
dall'altra purga con efficacia e fenza mole.fìia .
Il cremor di tartaro però non conviene ai got¬
to/!, ne a quelli, di cai lo llomaco abbonda di
acidità. Da quanto abbiamo fin ora efpofto * egli
ben apparifee, che (ebbene tutti i fa'i abbiano
un poter pih o metu» (limolante, e che fecondo
le circoftarze, e fecondo la quantità , in cui ven-*
gono adoperati, fiano capaci di produrre vario
genere d'eferezioni, cioè il vomito, il feceiìb,
il fudore, l'orina; nondimeno non tutti poffedo-
no quefle qualità nel roedefimo grado, lo cre¬
do, che fi potrebbe generalmente dire, che quei
fali neutri, i quali hanno un fapor orinofo e
piccante, fiano i più (limolanti, e fìano più op¬
portuni per promovere il fudore, e perciò pili
adattati nelle arr-zioni reumatiche ; che quelli ,
di cui il fapore è falfo, (ìano dìfeccanti, corro¬
boranti, ed oltre a ciò (limolanti e ribaldanti
meno de'precedenti, ma con un effetto più per¬
manente ; che i femplici amari fìano blandamen¬
te (limolanti , e fiano molto opportuni per pro-
movere il feceffb, e l'orine, ne'cafi fpezialmen¬
te dove o vi predomini nel fiftema un' affeziort
gottofa, o nel ventricolo fia una difpofizione
ali'acefeenza, e che s'abbia in generale '-ina dif-
pofizione infiammatoria o reumatica ; che i pu¬
ramente acidi fono i meno (limolanti, e fono
parimente adattati a procurar la purgagione, e I'
orina , e convengono fpezialmente nei tempera¬

menti
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teentì bìliofi, e dove nelle prime vie s'abbia a
Una gaftrica putredine, od Una difpofizione a
quefta . Oltre a ciò facilmente fi comprende,
che neffuno di qucfti fali menta il nome di fe-
dativo in fenfo ftretto, ma che quando vengano
convenientemente applicati, levando, o moderan¬
do Je caufe , che danno, cccafione al prefente
flato della malattia , riefcono indirettamente cal¬
manti e fedativi ; e quindi pure fi comprende»
che fciogliendofi per tal mezzo lo fpafmo dalle"
accennate ;aufe prodotto, e mantenuto , ns fegue
fpeffe volte il /udore, e che perciò i fa/i neutri
riefcono anche per quefto modo fudoriferi. Quan¬
to pfci alla facoltà antifettica dei fali mede/imi il
Pringle ofTervò» che il fai marino in picciola do-
fe favorifce piuttofto la corruzione delle carni,
anzi che impedirla ; ma che in dofe più forte è
veramente antifettieo. Il medefimo Autore tro¬
vò, che fupponendo il grado del poter antifetti¬
eo del fa! marino come uno, s'avrà quello del
tartaro vitriuoJato parimenre come uno; quello
delio fpirito di Minderevo come due ; quello del
tartaro folubile parimenti come due; quello del¬
la miftura, [Mina come un po' più di due ; quel¬
lo del fai ammoniaco come tre -, quello del nitto
come quattro \ quello del borace come dodeci .
Quefta tavola è forfè fufcettibile di qualche mi¬
glioramento, ma noi ci rimettiamo a trattare in
altro luogo fu quefto proposito.

(219) La pozione antiemetica del Riverio ,
ficcome viene defcritta dal fuo Autore nel Cap.
Vii.del libro IX. della fua Pratica , é comporta di
uno fcropolo di fa! d'affènzio fciolto ii\ una cuc¬
chiaiata di fvicco di limone. Che fé fi combini
l'acido vitriuolico infieme coll'alcali vegetabile,
in tal cafo fi avrà un tartaro vitriuolato .

( 220) Ved. n. 51.
(221 ) Ved. n. ai?.
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